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Domenica 27.12.2015  Madonna delle Grazie – Piazza S. Angelo – 

Milano – ore 15,30 – 

                    “ Il Dono del Divin Volere” 

10° Incontro – La Misericordia nel Fiat – 

 

Preghiera: Coroncina della Misericordia nel Fiat 

 

Meditiamo insieme: 

Misericordia non significa non riconoscere il male o non 

considerarlo tale, scivolarci sopra e andare avanti. 

Misericordia significa riconoscerlo e condannarlo in se stessi e negli 

altri e combatterlo con le armi di Cristo, assumerlo per 

sconfiggerlo, col perdono, col sacrificio, con l’amore. 

Dunque è importante non fare confusione, non va bene tutto, ma 

tutto può e deve essere riscattato, purificato, redento, sempre 

come ha fatto Gesù che ci è modello in ogni cosa. 

 
 
Gesù: 

“Il cristiano è una creatura che lotta, soffre e spera. La 
differenza sono le armi, i metodi di questa lotta, l’uso della 
sofferenza e l’oggetto della speranza” (13.10.01) 

 

 



(14.2.99 durante la preghiera) Gesù: 

“Il mio Amore, la mia Misericordia, la mia Giustizia, sono Verità. 
Camminate nel mio Amore per incontrare la mia Misericordia e 
non incontrerete la Giustizia. 
Questo è un tempo di Grazia grande, ma poi verrà la Giustizia e 
nessuno si illuda che non venga. 
Allora, chi avrà perseverato nell'empietà, chi avrà oppresso i suoi 
fratelli, chi avrà sfruttato le donne, i bambini, chi avrà rifiutato la 
mano a chi non può camminare, il pane a chi non ha, chi avrà 
spento sorrisi e speranze, chi avrà ucciso il corpo o l'anima, la gioia 
della fede, l'attesa di Cristo, chi avrà ingannato, derubato, deriso, 
chi non avrà amato, se non si pente, non entrerà nella casa del 
Padre".  

Fratelli, non entrerà in casa nostra, perché la Casa del Padre è già nostra 
adesso, subito, per chi vive da figlio. E noi possiamo vivere da figli per 

grazia di Gesù Cristo.                    (Gesù continua) 

 "Chi non vive da figlio ruba il sole ogni mattina, ruba l'aria, il cibo 
e ruba al Padre le creature che per causa sua si perdono, nel 
dolore, nello scoraggiamento, nella disperazione" 

In un messaggio dell'anno scorso Gesù diceva: "non possiamo 
più fare della poesia". 
Difendetevi da chi vuole rapinarvi la cosa più importante della 
vita perché è la vita stessa: l’amore di Dio. 
Oggi questo amore ci invita ad offrirgli le briciole del tempo che 
rimane, con gratitudine, con sincerità, con amore, con 
pentimento. 
Non è troppo tardi, le briciole del tempo che rimane sono 
cariche di briciole di Misericordia, la coda del treno di questo 
tempo di grazia. Se rifiutiamo anche questo, se rimaniamo a 
terra, chi ci difenderà davanti alla Giustizia, neppure Maria 
Santissima potrà più intervenire. 



Signore, 

aiutaci a verificare in ogni istante che Tu sei il centro della nostra vita, perché 

sei la Vita stessa e non c'è possibilità di vita all'infuori di Te. 

Se questo è vero, scopriamo dentro di noi la pace, annunciamo con gioia, 

soccorriamo sempre con carità e siamo fiaccole viventi di speranza. 

Se invece abbiamo paura di abbracciare il fratello, tendergli la mano, toccare una 

guancia avvizzita, umida di pianto o asciutta di sfinimento, allora non stiamo 

portando Te, Signore, e il nostro sforzo è sterile e ci chiediamo perché gli altri non 

capiscono. Non capiscono perché non Ti vedono, quando Ti vedono capiscono 

benissimo e la metamorfosi negli occhi e nel cuore scintilla come la prima stella 

del mattino. 

Vieni Signore Gesù, aiutaci ad accendere stelle nel Tuo Cielo Santo, ora, in 

questo tempo di grazia che ci concedi. Benedetta la Tua Misericordia, 

benedetto Te, Tre volte Santo, benedetta la Madre Celeste e tutti i Suoi figli. 

Così sia.  (29.4.99 la Gloria) 

 

Gesù dice:  

 "Sarete colti di sorpresa, piccola mia, e la cosa che vi sor-

prenderà più di tutto sarà ancora una volta la manifestazione 

della mia Misericordia" (9.5.99   ore 15,14) 

 

La Parola:  

“Siate misericordiosi come il Padre vostro che è nei 

Cieli” (Lc 6,27-36) 

Maria: 

…oggi, vi invito ad una particolare opera di misericordia: 

offrite la consolazione della Verità. 

Chi vive nella Verità, non è disposto a barattarla con nessun 

altro bene, e conosce la pace. 

Offrite agli smarriti di cuore la Verità, portate Gesù, il Divino 

Volere e siate benedetti.   (14.1.2007)                                   



Riflessione 

Il mondo offre consolazione camuffando le cose, 
sminuendo il peccato e le responsabilità dei singoli, anzi 
negandole affatto. 
Ma è solo l’accoglienza della Misericordia che consola il 
cuore. 
 
 
 
 

 

Preghiamo: 
 

Eccoti qui, Signore,  
in attesa del volto che  
sapremo darti, 
accogliendo e vivendo  
la Tua Misericordia. 
Fiat! Così sia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prossimo incontro: 31.01.16  “Rinati in Cristo, nel Divino Volere, 
generiamo nell’amore vita divina” 


